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PREMESSAPREMESSA

Lo scopo della zonazione è  quello di produrre e Lo scopo della zonazione è  quello di produrre e 
organizzare informazioni relative al tipo di suolo organizzare informazioni relative al tipo di suolo 
(classificazione, valutazione della fertilità, uso del (classificazione, valutazione della fertilità, uso del 
suolo ecc.) utili per:suolo ecc.) utili per:

1) la gestione agronomica, orientare le scelte colturali 1) la gestione agronomica, orientare le scelte colturali 
di breve (potature, concimazioni, ecc.) e di medio-di breve (potature, concimazioni, ecc.) e di medio-
lungo periodo (forme di allevamento, densità di lungo periodo (forme di allevamento, densità di 
impianto, ecc) nell’ambito di un determinato impianto, ecc) nell’ambito di un determinato 
territorio;territorio;

2) Scelte varietali (scelta di varietà,  portainnesti,  2) Scelte varietali (scelta di varietà,  portainnesti,  
cloni,  ecc.)cloni,  ecc.)

3) Inquadrare e “fotografare” un areale di produzione 3) Inquadrare e “fotografare” un areale di produzione 



Produttività della vite

Genotipo 
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Proprietà Chimiche:
pH
CSC
Potenziale redox
Basi di scambio

Proprietà  Fisiche:
Tessitura
Struttura (S.O.)
Porosità
Conducibilità idricaSUOLO

Ambiente
pedologico

Produttività della vite



La zonazione viticola è attuabile a La zonazione viticola è attuabile a 
diversi  livelli di approfondimento o diversi  livelli di approfondimento o 

scale territoriali:scale territoriali:

Micro - zonazioniMicro - zonazioni

Le micro-zonazioni o zonazioni a scala Le micro-zonazioni o zonazioni a scala 
aziendale costituiscono la base della aziendale costituiscono la base della 
conoscenza della relazione suolo-conoscenza della relazione suolo-
pianta e sono un supporto alle pianta e sono un supporto alle 
decisioni tecniche dell’impresa decisioni tecniche dell’impresa 
vitivinicola.vitivinicola.  



Le meso-zonazioni possono Le meso-zonazioni possono 
interessare il territorio o un interessare il territorio o un 
comprensorio di un’intera zona. comprensorio di un’intera zona. 

Per esempio una zona a Per esempio una zona a 
denominazione di origine controllata, denominazione di origine controllata, 
oppure quello che fa riferimento ad un oppure quello che fa riferimento ad un 
gruppo di produttori; si  può attuare gruppo di produttori; si  può attuare 
una meso zonazione con il compito di una meso zonazione con il compito di 
migliorare la qualità  della produzione migliorare la qualità  della produzione 
in forma estesa su un determinato in forma estesa su un determinato 
territorio. territorio. 

Meso - zonazioniMeso - zonazioni



•  Gli orizzonti rappresentano degli 
strati di spessore variabile, con 
andamento circa parallelo alla superficie 
del suolo, che presentano caratteristiche 
omogenee riguardo, ad esempio, colore, 
tessitura, struttura, pH, carbonati, ecc.

•  La sequenza degli orizzonti, osservata 
lungo una sezione verticale di suolo,
prende il nome di profilo.

•  La presenza o l’assenza di orizzonti, 
così come il manifestarsi di particolari 
loro sequenze, o di specifiche situazioni, 
viene utilizzata, come chiave di lettura, 
nella classificazione dei suoli.

ORIZZONTI E PROFILO



Origine ItaliaOrigine Italia



CampaniaCampania

Naples

GRECO 
di TUFO

VESUVIO

Pompeii

SANNIO

FIANO 
di AVELLINO

TAURASI

IRPINIA
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I terreni rilevati nell'area sono costituiti da litotipi di età miocenica, 
comprendente argille più o meno scagliettate, di colore grigio, ma 
variabile anche al rosso e al verde, inglobanti pezzame litico 
calcarenitico, calcareo-marnoso e marnoso. Su tali depositi 
poggiano, stratigraficamente discordanti, le facies di una unità 
sedimentaria nota in letteratura come "Bacino Irpino" costituita da 
una successione di marne e calcareniti (Langhiano - Tortoniano 
inf. / MIOCENE). Sempre in discordanza con le unità sottostanti 
troviamo depositi prevalentemente clastici (PLIOCENE inf. - medio). 
Sopra alle unità già citate si trovano, in discordanza stratigrafica, i 
depositi di copertura ascrivibili al Quaternario (PLEISTOCENE).
I suoli coltivati si differenziano molto spesso in 3 grandi gruppi 
(fatte salve le microdifferenze ovunque presenti)

1 - Calcareo marnoso argillosi
2 - Sabbioso argillosi/calcareo argillosi
3 - Marnoso argillosi/Calcareo dolomitico (magnesiaco) 
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Epoche del vitigno AglianicoEpoche del vitigno Aglianico

AGLIANICO







  
  Areale di produzione della DOCG TaurasiAreale di produzione della DOCG Taurasi



17 Comuni 17 Comuni 

ComuneComune ““IW dedotto”IW dedotto” Altitud.Altitud.
VenticanoVenticano 20202020 183      370183      370

PietradefusiPietradefusi 19621962 239      575239      575

Torre le NocelleTorre le Nocelle 20372037 207      571207      571

MontemilettoMontemiletto 19581958 218      609218      609

LapioLapio 19681968 227      626227      626

MontefalcioneMontefalcione 18181818 207      473207      473

S. Mango sul CaloreS. Mango sul Calore 20052005 259      856259      856

Taurasi Taurasi 19671967 207      463207      463

Mirabella EclanoMirabella Eclano 20012001 189      665189      665

LuogosanoLuogosano 19871987 259      491259      491

FontanarosaFontanarosa 19941994 300      478300      478

S. Angelo all'EscaS. Angelo all'Esca 20042004 300      464300      464

BonitoBonito 19201920 204      507204      507

PaternopoliPaternopoli 1849*1849* 291      675291      675

MontemaranoMontemarano 1716*1716* 336      976336      976

CastelfranciCastelfranci 1907*1907* 364        725364        725

Castelvetere sul CaloreCastelvetere sul Calore 1649*1649* 325      1432325      1432



Versante NordVersante Nord

 Venticano, Pietradefusi, Torre Le NocelleVenticano, Pietradefusi, Torre Le Nocelle
 Altitudine media: 300 – 350 mtAltitudine media: 300 – 350 mt
 Pendenze contenutePendenze contenute
 Tessitura di medio impasto con buone                Tessitura di medio impasto con buone                

dotazioni  in SOdotazioni  in SO
 Maturazioni completate nella metà di ottobreMaturazioni completate nella metà di ottobre



Profilo “Profilo “PietradefusiPietradefusi””

• Si tratta di un suolo mediamente profondo a tessitura 
franca di medio impasto; l’argilla diminuisce in 
profondità.  A circa 130 cm è stata rilevata la roccia 
madre costituita da arenaria. Il suolo presenta tracce 
di calcare sui primi tre orizzonti. 

• I livelli di fertilità chimica sono bassi per il fosforo e 
alti per il potassio; buona è la dotazione di sostanza 
organica. 

• Il pH è sub alcalino in superficie e mediamente 
alcalino  in profondità. La capacità di ritenzione idrica 
è mediamente buona. 



Valle CentraleValle Centrale

 Taurasi, Mirabella Eclano, Bonito, Fontanarosa, Taurasi, Mirabella Eclano, Bonito, Fontanarosa, 
Luogosano,  S. Angelo all’EscaLuogosano,  S. Angelo all’Esca

 Altitudine media: 400 – 450 mtAltitudine media: 400 – 450 mt
 Pendenze leggere e appezzamenti pianeggiantiPendenze leggere e appezzamenti pianeggianti
 Terreni profondi, ricchi di argilla e SO, calcarei,          Terreni profondi, ricchi di argilla e SO, calcarei,          

con strati superficiali sciolti e presenza di ceneri con strati superficiali sciolti e presenza di ceneri 
nere vulcanichenere vulcaniche

 Maturazioni completate a fine di ottobre – primi di  Maturazioni completate a fine di ottobre – primi di  
novembrenovembre



Profilo “Mirabella Eclano”Profilo “Mirabella Eclano”

• Si tratta di un suolo mediamente profondo a 
tessitura franco-sabbiosa, argillosa nei primi due 
orizzonti; l’argilla diminuisce in profondità dove 
gli orizzonti manifestano in genere una tessitura 
franco-sabbiosa. A circa 120 cm è stata rilevata 
la roccia madre costituita da arenaria. Il suolo 
presenta tracce di calcare sui primi tre orizzonti 
e tende ad accumularsi in profondità. 

• I livelli di fertilità chimica sono bassi per il 
fosforo e alti per il potassio; molto bassa è la 
dotazione di sostanza organica. Il pH è sub 
alcalino in superficie e mediamente alcalino in 
profondità. La capacità di ritenzione idrica è 
buona. 

• Buono il drenaggio interno anche se a 120 cm è 
stato rilevato del materiale arenaceo compatto 
che può creare una limitazione del drenaggio 
interno del suolo.



Differenze di profilo del suoloDifferenze di profilo del suolo

Layer of volcanic ash

Presence of calcareous



Profilo “Taurasi”Profilo “Taurasi”

• Si tratta di un suolo profondo a tessitura 
tendenzialmente leggera, franco-sabbiosa.. I 
primi 80 cm di suolo si sono evoluti da substrati 
arenacei . In profondità sono presenti altri 
materiali poco evoluti.

•  Il pH è sub alcalino in superficie e mediamente 
alcalino in profondità. Il calcare è elevato su 
tutto il profilo dove sono stati rilevati depositi di 
calcare polverulento. Buona è la dotazione di 
sostanza organica. Il profilo è tendenzialmente 
“asciutto”.

• Sono suoli ricchi, pedologicamente sviluppati, 
con forte presenza di materiale vulcanico.
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TaurasiTaurasi

 Taurasi ha un territorio che si divide in Taurasi ha un territorio che si divide in quattro grandi pianori quattro grandi pianori contornati da zone scoscese con pendenze contornati da zone scoscese con pendenze 
alcune volte anche piuttosto rilevanti. Il primo pianoro, situato a nord rispetto al centro abitato di Taurasi, alcune volte anche piuttosto rilevanti. Il primo pianoro, situato a nord rispetto al centro abitato di Taurasi, 
detto detto Piano di MonteverginePiano di Montevergine (circa 350 mt. slm), si incontra procedendo per la strada che porta al ponte  (circa 350 mt. slm), si incontra procedendo per la strada che porta al ponte 
sul fiume Calore ed è contornato da una ripida costa che digrada verso il fiume suddetto. Il secondo sul fiume Calore ed è contornato da una ripida costa che digrada verso il fiume suddetto. Il secondo 
pianoro, detto pianoro, detto Contrada PaludisiContrada Paludisi (370-340 mt slm), si trova compreso tra l’attuale cimitero di Taurasi e la  (370-340 mt slm), si trova compreso tra l’attuale cimitero di Taurasi e la 
strada che porta verso Mirabella Eclano. Anch’esso espone i suoi fianchi digradanti in pendi più dolci verso strada che porta verso Mirabella Eclano. Anch’esso espone i suoi fianchi digradanti in pendi più dolci verso 
due piccole valli solcate da minuscoli corsi d’acqua di cui uno (quello che si incontra in località Madonna due piccole valli solcate da minuscoli corsi d’acqua di cui uno (quello che si incontra in località Madonna 
delle Grazie) presenta delle esalazioni mefitiche. Un terzo si estende in direzione Sud-Est, verso S.Angelo delle Grazie) presenta delle esalazioni mefitiche. Un terzo si estende in direzione Sud-Est, verso S.Angelo 
all’Esca, ed è la cosiddetta all’Esca, ed è la cosiddetta Contrada Case d’AltoContrada Case d’Alto, situata ad un’altezza leggermente maggiore rispetto , situata ad un’altezza leggermente maggiore rispetto 
agli altri due (ca. 390-400 mt. slm). agli altri due (ca. 390-400 mt. slm). 

 Il quarto pianoro (430-440 mt slm) è situato di fronte a quello di Contrada Case d’Alto (Il quarto pianoro (430-440 mt slm) è situato di fronte a quello di Contrada Case d’Alto ( Piano d’AngeloPiano d’Angelo) e ) e 
non ha continuità fisica con la dorsale che accomuna gli altri tre pianori del Comune di Taurasi. Parte di non ha continuità fisica con la dorsale che accomuna gli altri tre pianori del Comune di Taurasi. Parte di 
esso ricade nel territorio del Comune di Luogosano ed è conosciuto fin dal XII secolo con il nome di esso ricade nel territorio del Comune di Luogosano ed è conosciuto fin dal XII secolo con il nome di 
Contrada Pisano. I pianori presentano una composizione del terreno abbastanza omogenea, con ricca Contrada Pisano. I pianori presentano una composizione del terreno abbastanza omogenea, con ricca 
presenza di cinerite vulcanica, pomici e limo e sono ricchi di acque sorgive e falde acquifere nel sottosuolo. presenza di cinerite vulcanica, pomici e limo e sono ricchi di acque sorgive e falde acquifere nel sottosuolo. 
Contrada Case d’Alto in particolare ha una piattaforma cineritica, che rende il suolo ben drenato, con una Contrada Case d’Alto in particolare ha una piattaforma cineritica, che rende il suolo ben drenato, con una 
tessitura moderatamente grossolana. Il terreno si presenta ricco di carbonio organico e azoto (pH 6,58).  tessitura moderatamente grossolana. Il terreno si presenta ricco di carbonio organico e azoto (pH 6,58).  
Tutti e quattro i pianori  presentano una buona ventilazione ed esposizione alla luce solare. Il fondovalle dei Tutti e quattro i pianori  presentano una buona ventilazione ed esposizione alla luce solare. Il fondovalle dei 
pianori è costituito da un suolo a matrice argillosa dove la stagnazione dell’umidità, dovuta ai corsi fluviali pianori è costituito da un suolo a matrice argillosa dove la stagnazione dell’umidità, dovuta ai corsi fluviali 
ed al defluivo delle acque sorgive e piovane, crea maggiori problemi alla coltivazione della vite. ed al defluivo delle acque sorgive e piovane, crea maggiori problemi alla coltivazione della vite. 



Versante OvestVersante Ovest

 Lapio, Montefalcione,  Montemiletto, San Mango sul   Lapio, Montefalcione,  Montemiletto, San Mango sul   
CaloreCalore

 Altitudine media: 400 mtAltitudine media: 400 mt
 Pendenze anche sostenutePendenze anche sostenute
 Terreni classici argillosiTerreni classici argillosi
 Maturazioni completate a fine di ottobre – primi di Maturazioni completate a fine di ottobre – primi di 

novembrenovembre



Profilo “Lapio”Profilo “Lapio”

• Si tratta di un suolo profondo a tessitura franco 
argillosa nella prima  parte del profilo; l’argilla 
aumenta in profondità dove raggiunge il 40%. 

• A circa 140 cm è stata rilevata una falda sospesa 
che si appoggia probabilmente su un bancone di 
argilla o altro livello impervio. Il pH è sub alcalino 
con presenza di calcare che tende a diminuire in 
profondità .

• I livelli di fertilità chimica sono nella norma e si 
evidenzia una elevata dotazione di potassio 
scambiabile.  La capacità di ritenzione idrica è 
molto buona.



Versante Sud-Est

 Montemarano, Paternopoli, Castelfranci  Montemarano, Paternopoli, Castelfranci  
e  Castelvetere e  Castelvetere 

 Altitudine media: 500 – 650 mtAltitudine media: 500 – 650 mt
 Differente terroir: maggiore piovosità,  Differente terroir: maggiore piovosità,  

enormi escursioni termiche, indici enormi escursioni termiche, indici 
termici più bassi.                                         termici più bassi.                                         
                                                                        

 Terreni argilloso-calcareiTerreni argilloso-calcarei
 Maturazioni più lente in novembreMaturazioni più lente in novembre



Profilo “Montemarano”Profilo “Montemarano”

• Si tratta di un suolo a tessitura argillosa su tutto il 
profilo.  L’argilla tende ad assumere una struttura 
massiva con bassissima permeabilità, con una capacità 
di ritenzione idrica del primo orizzonte molto elevata. 

• Il pH è sub alcalino nell’orizzonte superficiale e 
mediamente alcalino in profondità. 



Fonte:  Lydia e Claude BourguignonFonte:  Lydia e Claude Bourguignon



Fonte:  Lydia e Claude BourguignonFonte:  Lydia e Claude Bourguignon



Fonte:  Lydia e Claude BourguignonFonte:  Lydia e Claude Bourguignon
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Analisi CastelfranciAnalisi Castelfranci



Analisi CastelfranciAnalisi Castelfranci


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21
	Pagina 22
	Pagina 23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26
	Pagina 27
	Pagina 28
	Pagina 29
	Pagina 30
	Pagina 31
	Pagina 32
	Pagina 33
	Pagina 34
	Pagina 35
	Pagina 36
	Pagina 37
	Pagina 38

